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AI LETTORI 
A causa dell'agitazione per il 
rinnovo del contrailo nazionale 
ni categoria dei lavoratori po
ligrafici, che hanno ellettuato 
ieri due ore di sciopero e 
che hanno sospeso ogni torma 
di prestazione straordinaria, 
« l'Unità » esce anche oggi con 
numero di pagine e notiziario 
ridotti. 
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La Pirelli aumenta il suo capitale 
di 50 miliardi ma senza soci esteri 

Nel torso di una conferenza stampa tenuta ieri a Milano Leopoldo Pirelli, presidente 
della Pirelli spa. ha annunciato l'aimienl > del cap.tale sociale. Pirelli ha escluso trat
tative all'esterno della società smentendo cosi le \oci che si erano diffiibc nei giorni scorM 
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Aperta a Roma l'assemblea dei 2.000 delegati sindacali 

Il sindacato conferma il suo impegno 
contro l'inflazione e per lo sviluppo 
La relazione di Benvenuto a nome della segreteria Cgil-Cisl-Uil - Piena consapevolezza della crisi e della necessità di una politica di austerità • Chiesto al governo un disegno 
programmato di linea economica - Netto rifiuto a interventi legislativi sulla scala mobile • Auspicato un seguito positivo alle dichiarazioni di Andreotti - le piattaforme 

Rigore e 
coerenza 

NON" K' evito, quello che 
lui i ninno a Homo due 

mila (li'leyult. ini sindite(ito 
disorientalo dalla crisi eco-
ìtoìiiieu che pure travaglili il 
I'aese e investe direttameli 
le i lavoratori Sono molti co 
loro che iiitmtigntuiio o spe 
ratio che il sindacalo abban
doni (o siu costretto a tarlo) 
la battaglia per le rifui me e 
lo sviluppo che ha costante 
mente accompagnato la sua 
crescila e il suo rafforzameli 
lo nell'ultimo decennio. E' 
indubbio che <jlt ostacoli che 
oggi M incontrano su questa 
stiada sono tanti, grandi e 
nuovi rispetto a quelli, pur 
cosi consistenti, di iptalche 
anno fa. Ci sono le difficol
ta. (juivi e crescenti, dovute 
alla inflazione, al ristagno 
dcgl{ investimenti, alle mi
nacce di cadute della produ 
none e della occupazione; 
ce il disagio provocato da 
resistenze e rifiuti del go
verno e della Confindustria. 
variamente motivati, ma con 
vergenti ncU'eviturc di af 
fmutare le distorsioni strut
turali dell'economia italiana. 

Tutto ciò fa nascere, per 
il sindacalo e nel sindacalo, 
pioblemi non semplici e m 
parte inediti, die nella re
lazione e nel dibattito della 
Conferenza non sono stali 
taciuti. Questi problemi, pe 
TO. si è potuto e si può con 
siderarli senza ovattale leti 
cenze. proprio in virtù del 
la cliiarezza e della fei mez
za sulla scella politica di 
fondo. Citi pensa ad un sin 
ducato ripiegalo nell'ambito 
dell'azienda o della catego 
ria. impegnalo ni una affun 
HOMI rincorali salariale per 
tener dietro all' inflazione. 
privato della fiducia di pò 
ter incutere sulle scelte di 
politica economica, sulla con 
sisten.a e sull'orientamento 
degli investimenti, sullo svi 
bippo del Me:,ogtomo. ha 
avuto, già nella prima gioì 
nata della Conferenza, la pia 
netta smentita. 

('•li indiscutibili limiti prc 
senti nella attuale situazione 
politica, che condizionano 
le proposte e l'azione del go 
verno — di qui il giudrio 
negativo dei sindacati su' 
recente incontro - - rendono 
più evidente e ingente che 
mai una linea ili condotta 
clic esalti e renda concreta 
In funzione dirigente inizio 
naie della classe operaia l.a 
coscienza di ciò e ben prc 
sente nella assemblea di 
Roma ed e slata manifesta 
ta nella relazione nitritila'. 
fica S-i questa ctcscieti .a si 
fonda -- ni par'notare og
gi — MI sottolineata antono 
T'wii del sindacato. H»I*I auto 
vimini che prevede 'itili a! 
'cu.'iiìic partwn'are nei coi 
fronti de! P'ir'uit'ento «• la 
ricerca di t'ttte le pos<t}>iii 
convergenze con i partiti de-
•n.ocratic 

Sulle questioni aperte — 
Cfiie ad esempio la Ugge di 
riconversione — d' di ìa 
d' qualche iorniiilazione. ìa 
relazione fui espresso ni tal 
ti l'impegno d> entità posi-
:;'••(! gm veni.rato nella rfi-
sc issioue tra il s'tiilacato e 
i partiti. 

l.a convinzione di estere a 
ii'i punto crin lalc della cri?; 
economica e deì'a veduta 
piritica. che coinvolge i! 
T'io'.o e ìa torto del sn<tia 
calo, la ^unzione della cla-s 
se operaia, l'avvenire del 
I'aese e delle sue is'.auzio 
in democratiche lai avuto 
numerose e argomenlate 
sottolineature itei discorsi 
ed è espressa dali'assei'ibìea 
vel suo ii'Steme. E'. q- està. 
ima eonriHziotit' generale. u 
JiiNirw. eìtc così Unisce un 
quadro sicuro per il dibatti 
»o e l'approfondimento. 

I n sindacalo, dunque, che 
esimine fedelmente quanto 
i lavoratori hivno. ni lutti 
questi ultimi anni, scoperto 
e conquistato' clic la crisi 
del Paese richiede cioè, una 
loro diretta assunzione di re 
sponsabilila e che. di fronte 
alle dtfi'colta che si nwon 
tocno non si deve ripiegare. 
ma si deve tracciare una h 
Tea e dar vita a nn latice 
$"iti}irc ;>'i< r.yoniM' e eoe 
r*ntL 

' Una veduta dell'assemblea dei duemila delegati nel salone dei congressi all'EUR 

v' Siamo il -andatalo '.e 
t enc apeita. pur nella ;i a 
vita (iella attuali* .situaz.io'ie 
economica. la strada p t r ini 
superamento della crisi at
traverso l'espansione. non .it 
traverso la recessione : è 
partendo da questa preci.,a 
scelta -- contenuta nella r. -
la/ione ton cui Giorgio 'S"ii-
\enuto ha aperto 1 lavori del
l'assemblea nazionale dei de
legati della Federazione 
CGIL. C1SL. l'IL che si svol 
He a Roma al Palazzo de, 
Congressi — che il .sindacato 
costruisce le sue propo-v. 
dà forza alla propria inizia 
t i \a chiamando i !a\oratori 
ad una vasta mobilitazione. 
esprime valutazioni e mudi/' 
sulle proposte e sulle d u -
sioni altrui, in primo IIMÌTI 
del governo e (Iella Confm-
dustria. 

Cìtù dai primi interventi n-l 
dibattito che si conclade oa. 
gì si \ a registrando consenso 
sulle linee di fondo del sin
dacato per uscire dalla crisi. 
sulla necessità di una insta 
consultazione dei lavor dori. 
una vera e propria cumpu-
mia di massa che costituisca 
anche es-a un elemen* > di 
\ igoro^a mobilitazione. 

Questa assemblea -lei de 
legati si tiene in un in m:i 1-
to irne tale per l't\ >.lumia 
del nostro Paese a conclu
sione di un ciclo di iontrorti 

ioli '1 governo durato qual 
tio mesi, i cui 1 isiiltati s HM 
ritenuti aisockh.slacenti i 
mentre è ni atto un perniilo 
so attaieo i he tende a ri
mettere in discussione ì- ALI 
qui-te del sindacato ed al 
quale occorre risponde!e. l a 
detto il segretario • oniVd.-
tale della CISL Crea. eoi. 
un movimento generau, -alo 
giti in piedi. Insoddi->!az.:oni 
e preoccupazioni si sono a\ 
vertite nelle assemblee. Pi
gli attivi tenuti fino ad ogu 
e che hanno portato a qui- 'a 
grande riunione di duemila 
delegati larga parte elei qua 
li sono operai, dirigenti sin 
datali intermedi. Oc ori uno 
perciò iniziative — ha al 
fermato Benvenuto neii.i i -
la/ione tenuta a nome d i l 1 , 

segreteria della Federa /e 1 
CCILCISL-UIL - che re i 
tuiscano slancio alla unit . 
Ira e attorno ai lavoratori 
che vincano .saettili sin >. evi
tino pericoli di rassegna, i • 
ne. traslormino la pr iUs. i 
in una proposta |x>l«» 1 -a 
non rinchiudendoci entro « : 
confini contrnttiiahstk i > i 
nel - ghetto salariale -. 

Punti di iilerimen'o pe •• 
l'intero movimento smdat.de 
devono essere la piena con-

Alessandro Cardulli 
(Segue in penultima) 
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Cresce l'angoscia per la sorte della bambina 

Crudele gioco al rialzo 
dei rapitori di Sara 

Sembra sia stata rifiutata una prima offerta inferiore ai due miliardi inizial
mente richiesti - Le trattative spostate a Milano? - Chiesto il silenzio stampa 

Dai nostro inviato 
ALASSIO. 7 

Sono ormai otto giorni che 
la p.cco'.a Sara Domm: è nel
le mani dei suo: rapitori E. 
mano a mano clic le ore pas 
sano, cre.sce l'angoscia e s; 
fanno uni pressanti gli inter
rogativi suga sbocchi della 
vicenda che soltanto 48 ore fa 
sembrava avviata sui b.nnri 
di una fé! ce conclusione. Og-
g.. l'avvocato D'Onofr.o che 
as.-i.ste a Castel Geloso !a ma
dre della p.cco'.a rap.ta. ha 
puntualmente diramato la di-
chiaraz.o.ie che .ive\a pro-
mes-so. Non e: sono nov.tà 
clamora-e. Se mai solo '.a ve
lata conlerma el. una atmo-
ster.i d. "e:i.- one che ha m-
\e.-t.to : rapporti tra ".a f«i-
nr.gl.a e gì. mqu.rent.. 

L-e tra::.»*.ve. ormi:, sem
brano .-nostate a M.lano. for
se affidati» all'avvocato Da'.-
".'Ora. l'a.tro legale (ì Jam.-
g ..i Ecco pe:\ "r.e .'. telefono 
ti. ca.-a CK*!o.-o ad Alass.o 
l a t e 

Inoltre, la.-c a .'Tendere "."av
vocato D'Onofr.o conversan
do con . g-.ornalist.. ?.". 
.nciarent: non. lascerebbero 
mo.t. T.ars.n: d. manovra 
a'.'.e Trattative. Ad o^ni soo-
.-tamento dez".: em.ssar. de'.-
!.« famis"..a. c'è un'auto dello. 
po..z a e dei carabm.eri che 
-i rt.ette su"..c ".oro -aste I te-
.efetì pare s . ino ancora - r -
:o controllo In q'i-^'n s tua-

z.one. i contatti co i 1 rap.-
tori si fanno sempre più dif-
cili e c o nsch.a di compro 
mettere un'esito pos.tivo del
ia. drammat.ca v.tenda. L-i 
famiglia ha anche chiesto uf
ficialmente i! silenzio stampa 

Ma ecco il testo dei mes 
saggio odierno. « I! ristagno 
delia situazione è motivo d. 
più grave preoccupaz.one pei 
la laminila e di tale stato d 
cose nten.amo nbb.a preso 
a t to l'autorità inquirente. Per
durando questo stato di cose 
; legali della lanr.g'na prega
no vivamente i s.gnori gior
nalisti di voler osservare al
meno m questa fase il silen 
7:0 stampa. Facciamo presen
te che notiz.e inesatte forni 
te anch»'* in buona fede nos-
sono volerai ni danno per la 
bomb na ». 

Il Procuratore della Repub 
bl.ca d. Siivona dottor Boee a 
non h.i mod.f.cito :1 .--io at-
tej^iamento. Lo* r cerche ri-
mmsct ìo sa=rK*se ma '.'indaz.-
ne picocjue. •= a pure con nn'.-
ta c.va'ela O J J I . ad esemn o 
si è saputo d. una pe-qu s. 
z.one compiuta nn u'i.s pa 
..\7i.n.ì «i Va razze. >enza »'. 
can r..-aitato 

Mentre la pr.z.onia della 
p.ccola Sara continua tra vol-
t. anon.mi. for=e imbDtt.'a d. 
sodatici come hanno bruta! 
mente dichiarato per telefo 
no i suo. rap.tori. i con ta" . 

con . band.t. sembrano e.-.-e 
ic g.unti ad una fa.-e estre
mamente del.cata Lo la^c.a 
intendere no.i .soltanto .1 to
no vagamente po.em.co del.a 
lambl ia con zi'.i mqu.renti. 
ma anche .1 fatto, ormai ta 
e.rumente amme.sso. che i 
rapitori hanno r.fiutato, in 
un primo contatto. !a somma 
di un miliardo e qualche cen
tinaio ci nul.oni -"he i Domi
li. -Gelo-.o .-ono riusciti a met
tere assieme. I rapitori :ns.-
stono sulla pnm.ti ' .a neh.e 
.sta di due miliardi lotta alla 
s sjnora Frati a Domm. il 30 
d cembre scorso, la sera eoe 
del rapimento 

La .s.tuazione. dunque pare 
r.to-nota al purro di parten 
z i con ulter.or. compi.cazloni 
che i le Jan attr.bu.sco.no alla 
dniico'.ta d. reperire una som
ma m-i Ingen'e Da! e:.orno 
de! rap.mento, iniatf . i Do
ni.n. Ge!a-o hanr.o -emoro m-
s st . 'o .-ulle non flor.iie con
ci. ;.o.i. ••>l-cnom.c".e d°..a fa-
rn jl.a r -h.ammdosi n! fal
limento del febbra.o 19~3 e 
i a e.roo.-tanzi eh-"1 .1 patri-
rno.i.o de"a < G '"oso >•> e an 
dato d s.x-r.-o 

E' stato anche lasc.ato in 
tendere che .1 primo conta: 
to formale d: a.-^e.n^o con i 
b.inrl.t. è a-venuto a'traver-
so un annuncio economico 
pjbb'.c.tto :". 4 gennaio scorso 
.-.il .Corriere della Sera •• 

Fausto Buffarello 

ALASSIO — La piccola bara rapita il 30 dicembre 

G Ordinata dal pretore 
la riassunzione di Fedeli 
Il pretori ha di.-i>o-.to l'immediata re.nte^razioiie 
di !• ranco Fedeli nella carica di direttole della ri
vista e Ordine pubblico . sottolineando «mi a-peti! 
poiuui cei suo l'ccn7-..ir.enio. L'editore ha confer
mato il p."o\\cdmicnto in una lettera a Fedeli ìer.o 
ranno l,t acci-.one del m.is.-tr.e'o 
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• Altri 6 operai intossicati 
alla Yale di Aprilia 
Altri -ei casi ri: ir.tos-.eazione alla Yale di Apr.n.a. 
ìa fabb.ica do\e- nel novembre .-co..-o oltre duecento 
operai furono colpiti da e-aiaziorn. \en-i;che Ch.e Ta 
dai lavoratori uri'inda-nine suir.imb.cn* e d: lai oro in 
tut to lo ^ab'.Iimen'o 
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RICONVERSIONE, PROGRAMMAZIONE E MEZZOGIORNO 
I a -i llim.m.i «nlr.i l i lr. con 

l.i u .qu ilur.i .1.1 l'.irl.iiiK-nlo. 
ri|>r« il.li r.i l.i . l i-i ii--imi«- -ujir.i 
l.i le.ue |nr I I rir«»n\rr-ioue 
in.lu-Iri.il .-. 1 J (iiilrim.-.i. ni-IIi-
l».»—.it«- -i l l iniain'. f -UI . I a—Ji 
\ i \ i n - . I- I | I L I nix«--til«> d i \ e r - i 
a- ju l t i ilrll.i iini--li<iiec. Noi» 
-t nqtr»-. in xeril.i. I.i \ i \ . i r i l .« - i 

l è .n r.i|i|.i.ilj rem l.< rh i j re* / /a . 
i r non -oi iprc l'opinione |»ul>-
! I i lu-j è -Mia iiie--J in sr.nlo di 
i i|i-r.-mrr«' la -o-Unz.i de-i pro-
I Memi -ni lappelo. «li .msiiri.i-

nn» perciò r !n \ in He pro- - imr 
I -e-Ilimanf. l i di-ri i -- inni- -i.i 
ì più - r r r i i . i . t- meno .ìnroral.i 
j ,i un p.irlilo pr»--o o .1 premunii-
! i l i / u l i i . lr . i l . i . i i l l . - ili q i u n l o 
I I.» - L I -I.UJ t.l ini-lri» p.iriTCl 
j ilur.inli- r«-«.imi- di-Ila I I - Ì E C al 
! **i n.iio. 
1 "iiir.inil.itiii-nt ni r i -nl i . i -
: ti .1.1 .Munit i» di l'.il.i//i» M.i-
i . I o n i I I . I . I . I I I I I . .ix ilio ^I.'I mollo 

ili • •p l l l l l i l i il I lo-Ilo .ill.ll/l>>. 

I.> I L I f.illo. pi r i i l l imo. il rum-
p j - U O ( o l . l | l l l l l l - i l / i l l i . l v l / i l . 

I t i l i tii.iiiu. ili a i . i< olii nulo 
ali-uni n-ul l . i l i p o - i l i \ i . ini-lllu 
.ili ime .i l lrr : r n - - f «pir-lioni 
re-l.nio .iperle noiio-l .mlf r l i r 
.inrlic *ii i l i e--e - n i n o r m -
'i-ili .1 mislii ir. irr il le-to i>ri-
= in.irio d i l soirr t io . La le^Ji-
t-lii- è n-ril.i dal S-n.iIo •• an
zi t in i I rJ- i - « I I I . I - I «Iti tulio : 
ri-rr i ; i . i r i -pr l lo .1 quella : » • 
\ r r i i a l i \ a : <' di quo-io Luto 
non »i può non tener conto. 
Tanto più r l i r ipir- l . i r i - f r i t -
tnr.i è awenii l . i con uno -for
zo rln- IL I \ i - l o -o- ian/ i . i lmen-
le uniti t - ia puri- attrai cr-o 
un ronlronlo clic !• -I.ilo a--ai 
-i rr.ilo e in «pi.ilrlie monienln 
.incile l i -o t i coinimi-t i . i -<>- > 
r i . i l i - l i . I I I I . I parte dei ili'imi- . 
i i i - l i . i n i . .din gruppi .1. ino- l 
cra l i r i . l'.irlen>Io il.i que-ti r i - , 
- l i l ia l i . »• iol i 'o -ti---o - p . i l o | 
iiml.i i io i i innovi n ino ili i i 

< .U IHT . I per migliorare anfora 
la I f^z f . per el iminare le 
fii-c i In- non 1.111:10 1» elle- -0110 
rini.i-Ie mollo i ip i i \o i !n - , per 
= iiiii-i-re alla - I L I . ipproia/ io-
lie d i f in i ln . i nel periodo più 
rapido, rende mio po--ilti le zia 
nel l'>77 l 'allu.l/ ione delle a:C-
\0I.1/10111 pre i i - Ie per - l i in-
i i—limenti. 

Hiprenderemo co-i il di-cor-
-o ?npr.i tulle le q i i r - l iom del
la r i roiucr- ione indn-tr iale: 
« ioi-, nella «o-t.ni/.i. -opra la 
c- izrn/a di una prozr.imnia-
/ ione dello «\iIup[io imlii- lr ia-
le. In que-Io articolo intendo 
•oltanlo j . c .nn . i re a due di 
e--e d ie però mi -ombrano 
presnidi / tal i percln"- il di-cor^n 
fra le for/e deniocr.ilirlie po j -
- i C " I T P protìriio: quella, ap-
plinto. nl . i l iv . i alla nere--ità di 
una polit ici di pronr.mima/io-
111- indù- I l i ile e r.i l lra ih-l rap-
p>iiln t r i n i m i n 1 -ione imli i -

' - Iri. i le e quo-Iloni un rnli>>ii.i|< 
I l primo piol-li 111.1 e -l. i io. 

for-e. -iitln n ni . un ut. . l i iar i to 
i n i cor-o - |e--o d«-lla lu l i . i -
= l u al T i l J l i i . \ .ile I.» pen i . 
pero, ili ricordare .incora «In-
-1 -uno - l ineiate i mitro la - l i - -
-.i i ierr- - i là di una pro-r. ini-
ma/ione iml11-ln.1L- le for/e 
pili i lner -e e di più \ a r i i pro
venienza culturale: lul l i colo
ro. cioè. d i e . -ia pure con dif
ferenti arsomcnia/ ioni . ritcnso-
110 po--i l i i Ic r i -o l iere i prohle-

. mi con ani politica clic di 
' niente allro - i preoccupi -e 

non della r ia l l i ia / ione di niec-
cani-iui inceppali loramai da 

, alcuni ann i ) . 
t Non «laremo i|iii ad r«aniì-
i nare I r matrici ideolosicrie di 
1 tali po - i / ion i : né io ; l i . imo or-

1 liparci de j l i . i l l .c ; i . imenl i ili 
ali uni eruppi imlu- lr ia l i o di 

1 «incili 1 In- -0110 .uni.ili p r o l i -
I can.Io, nelli - in i -e -i Mimane, 

.1 nulo •)• H.i .1 l i l i . ria d'miprc-
- 1 1. \ l - t . i c o m e p a n li • ' ! d i 

tulli 1 mali "I iillavi 1. pi 1 una 
p u l e di ipii ^li uomini di -1 
ni-Ira 1 Ile più liauno a\M*r-ato 
non . | i n - l i o «pi'lla parie d i l la 
li :_•• 111.1 la -uà -te--a i-pira/10-
ne. la i litica -1 e riallacciala 
e-plicilaiui nle ,1 una ri l lc-- io-
ne -opra le r - jwr icn/e fallimen
tari della proiramina/ ione di 
eenlro—ini-tra e -opra le w l -
Icità dir i : i - l ic l ie clic a quel-

1 le e-pcricn/e -ono -tale colle-
sate. 

Naturalmente, una rifle--io-
ne di «pie-Io tipo non è co-a 

i d ie inlere-M «oli» «jue-Io o quel 
I partito, ma l ' in-ieme delle for-
, / e r innoia i r ic i . V. tultai ia o«-
' «a dei e adare più nel profon-
] do e in i fM i rc . olire die i mo- ! " " * 
1 r«,^,4„ rk;,,nmnnt« L E PROPOSTE DEL SlNDA-

i Berardo cniaromonTe CATO PER IL CONFRONTO 
CON IL GOVERNO E LA 
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All'esame 
del governo 
le proposte 

dei 
sindacati 

Le con. .u.siont dell'nncon-
tio dell'anno u.orno tra il 
governo 1 \ s.ndacati sono 
.state a n i . . a ieri al centro 
dell'attenz one degli ambien
ti politic. e governativi. Il 
precidente del Consiglio bi 
è consti'; ito con numerosi 
esperti p r una valutazione 
p.u e.-atta della portata del
le propas-e presentate dalla 
Federaz..o ie unitar.a. Lo stea-
.-o Andu-ott. ha prospettato 
la paso b . ta di 1.terne in 
un secondo tempo in Parla
mento .--ti! comple.s.so delle 
que.st.on. ai i iontate in que
sti coi.oqj.. 

La d..-,i'U.-s.one .-il: temi 
delia pol i t ia ecoiiom.cn dun
que continua, e appa.ono 
fuori !uo--o cene leirzature. 
si imentate in particolare da 
alcun, orsrani di .stampa, che 
.sembrano voler jxirie 1 pio-
blem:. eh? .sono certo molto 
.seri, in terni ni uli.mat.vi da 
una pane o dell'altra A 
.smentire tale impostazione 
vale, ' ra l'altro, la stessa pre-
c.saz.onc- che il governo non 
ha n'euna mtenz.one-di pie-
sentare decreti-legge sul 
blocco semestrale della .--ca
la mob.le o per varare nuo
ve imposte. | 

Piuttosto, mentre s. infit- , 
tisce il d.alogo ti a le lor- 1 
ze politiche e le parti so- j 
ca l i e all'interno stesso del- . 
la compagine governativo. 1 
per trovare una via che con- | 
seivo d: bloccare l'mflaz.o- j 
ne ,-enza dar 111020 a feno- . 
nio'T rece.sa.v.. b..-ogna sot
to. r.eare che manca un qual- j 
s a.-, contributo d. eh..ere-' 
/A e d. concretezza da parie 
del'a DC. attraverso un ni 
tervento uìf.i-jV o comui: 
que autorevole su. nodi de. 
d.bitt . to 

I<T. da '„'..' o part. è -*a-
ta r.pre.-a la proposta, a.an
cata :n un pr.mo tempo dai 
:« pubbncair. d. un « vert.-
ce - tra questi pari ti e il 
20:imo sa. te:r> compie.-.-.-
v. iì- .a pò.11 e- e • eonom.ca 
NV hanno r.par'ato. .n p;ir-
: io i>\ 1 repubb'.cano 
M a r m i '.! quale ha after 
ma* > che a'tr.menti s. re 
sto • ••nnantani!\'*. il so 
< a • t morra:.co P.etro Lon-
20. . 50t.al..-ti Cicch.'.to e 
Ne". Querci tene ha prò 
-p^" .ito un'in.z at.va con 
_> u: *«i de. p.i.t.t. ad t.sso 
ìa'.. -evo!.». In .-erata, una 
no* . uffa-.osa del PS! ha 
pr-- -sato che .. se-'i-tar.o 
.-o" ...sta Crax • nov ha a-
lui, .'ito al pre'ideute de'. 
C'O' ~'£7."lO ' . ' • • " . V M .ì'OTÌO^lCt 
d • onvoeaz'O".-' di :na riu-
v ri' r de' *cir*-tari d •> par-
••' ..; rc'azioric u: ri'oV.em. 
•-. tf.om.ei de'. *• an^n'ov. on 
, n« .-e sono appiez^.eb-'. < tut
te •' ri'.Z'at'i'è 'he -ono an 
ni'-e *''irne r-pT'y->'0'ie di w: 
'•':i r'zzn lo'to ri1 ^/p-"-a'-7r>i-
*o de'."att'i'i'r •nadsav'i'o 
,:.'.'/ro po'-t'^o > L'Aranti' 

.-•)*-c":nee-à stamane che ta 
.e ;^-ec .-az or.e .a e tome un 
r.i ; 'o a un vert.ee .f:".'ue.-
i , r ; . -n '* dedicato a.' prob'.c-
T»,-; del costo de' Intoro .\ 
r..- i"re re.-*a atH-r". la que-
-• , •-.(- d. un .nco. ' ro •• vi 
•-,••• a'' TTf'.ti de '*-. nolificn 
f, r ••.O'V'Ca •. 

! i t e r r o z a o .er. t. ••". "GR1 
.- . ta.e arjerr.e.ito .. compa 
_'.io G.orj.o Napol." >no ha 
( i n : :.:.i'o eh*- 1 c«>T.un.-*.. 
.-•..-. har.no .r.s.st.tcì " =•«•'.'« 
~ìTr>:K>-*',' di : T * ! > - . ' I\ ifWin-
\> tri'e. via *'i U'i'e-.qsr.zn d' 
rvT'.'.'.ere D'i: q^neralf e e o>-

'.' •.'.'fio'uzm' e dei rnr>p-tT'7 
r„." ' r » c'.e d a 'n po-~ h '-'a 
r; .' /.'.'.' : nnrt t\ 1**': r i> n '*'•• 
- ./• e e 'ecra Vr •>ìn-r''i A*"' 
'.aZ'\n'f CO' .71'i, di r> >r'ir<~ U 
•' i->."\o rr,i :r'h'i'n pT •' -u 
,-,'ri".'pnVi r/f" m->itrn-:< e de' 
"e -'a'irrrr «*r?/v e i 'n ' - (hr 
•n.pc*r nna li rpie-'o "IO'TIT. 
'n i ' i : nr>' dei 0-v TUO 
~L'".o dei "Odi — h i airg.jn 
t"< N'iTil.t'ir.o — ni cui «1 p^o ' 
appunto perrvettere a tutti 1 . 
partiti dcU'astennoie di con- . 
tribune aT'mpo-taz'onc d: 1 
un'adeguata linea di politica 
economica, e cucilo di un in- ' 
contro co'^egia'e. (he e sta
to proposto non dal noìtro J 
pirtito ma dal partito repub- ; 
(Virano Credo tuttm ia che un ' 
incontro di questo cnere : 
non po^a avere per ;o'o fé- , 
»"« quello del cotto del la- i 
io ro e tanto meno q-el'o j 

(Segue in penultim-*.) 1 

L'incontro dei giorni scorsi a Bucarest 

Il comunicato 
sui colloqui 

tra Berlinguer 
e Ceausescu 

Discussi i problemi della situazione in Europa e nel 
mondo, quelli del movimento operaio internazio
nale, e lo sviluppo delle relazioni tra PCI e PCR 

Il (ompatau) Murao Hei lauuei . m e ne. A eia \.sita 111 
Roman.a e .stato .iiconipamiato dal e oaip.utio Kirnui SeL'te. 
e tornato leu a Roma. Alla partenza, à.l 'ae.opoito di Hu 
caicat. gii ospiti italiani MXIO .stati .-alutat. d.t Munì Hobu. 
membro del Comitato polita-o esecutivo del POR e segie 
t.trio de! CC; da Stelan Andre., membio candidato del 
Comitato politico esecutivo e .segietaiio del CC. ìe-.-poiisa-
bile d*?lla Sezione Esteri del Parti to: da a.tri dirigenti del 
PCR. Per l'ambasciata d'Italia a Bucarest e venuto a salu
tare il secretano generale del PCI il consigliere Diego Mo 
ietti iti rappresentanza dell'ambasciatole indisposto. Sui co. 
loqui avuti dal compagno Berlinguer con la delegazione 
romena diretta dal Segretar.o generale elei PCR. campaJdo 
N.coiae CeausOstu. e .stato dilfuso il .seguente tonuinu-ato -

Su invito del compagno Ni-
colae Ceause.scu. segretario 
generale del Partito comuni
sta romeno, 11 compagno En
rico Berlinguer, segietano ge
nerale del Parti to comunista 
italiano, ha compiuto una vi
sita in Romania nei giorni 
5-7 gennaio 1977. 

Irì questa occasione si so
no svolte conversazioni tra i 
compagni Nicolae Ceuse.seu e 
Enrico Berlinguer. Hanno 
partecipato 1 compagni Emìl 
Boba, membro del Comitato 
politico esecutivo, segretario 
del CC del PCR. e Stefan An
drei. membro candidato del 
Comitato politico esecu'ivo. 
segretario del CC del PCR. e 
il compugno Sergio Segre, 
membro del CC del PCI, re-
.spon.sabile della sezione este
ri del PCI. 

Nei coi.-o delle conveisazio-
111 .si e pioceduto ad una in
formazione reciproca sull'atti
vità del Partito comunista ro
meno e del Partito comuni
sta italiano e si è realizzato 
uno scambio di opinioni sui 
problemi attuali della situa
zione internazionale ed euro
pea e del movimento operaio 
internazionale, nonché sullo 
sviluppo delle relazioni tra I 
due partiti. 

I compagni Nicolae Ceause
.scu e Enrico Berlinguer han
no sottolineato in particolare 
l'impegno del PCR e del PCI 
ad operare per l'ulteriore svi
luppo della distensione e del-
la cooperazione in Europa, 
per progressi reali nel cam
po della riduzione degli arma
menti e delle forze armate e 
pei la prep.iraz.ione e la te
nuta con successo della nu
li.one di Belgrado del giugno 
1977. A questo riguardo so
no state poste in rilievo l'esi
stenza dell'applicazione coe
rente o r"zoro.-a, da parte th 
tutti 2I1 Stati partecipanti, di 
tutti 1 pr.ncipi e le intese 
contenuti nell'atto finale della 
conferenza di Helsinki sulla 
sicurezza e la cooperazione 
in Europa, e la necessità del
l'adozione di nuove misure 
concrete per l'estensione, sen
za impedimenti, della coope-
1 azione nei eampi economi
co. tecnico scientifico, cultura
le e umanitario, per il consn-
I.damento della distensione 
e la pra=ecuz:one de! proces 
so di costruzione della sicu
rezza in Europa, per il sunt-
ramento de!!a div.sione de! 
continente :r blocchi milita
ri contrappo.-ti . 

Durante le conversazonl '• 
stata posta contemporanea

mente 111 1 .'nevo l'esigenza 
.-empie p.u uden t e eli pone 
line nel mondo alla coi.sa al 
riarmo e il. pa.s.-aie all'iute-
.-a e ail'app..caz.one ili concie 
te> ni..siire volte al ìaggiungi-
mento del giande obiettivo 
elei li-.-aiiiio geneia'.e. e in pri
mo luogo di quello nucleare 

Si e sottolineata la grande 
importanza dell'intensi Menzio
ne degli .sforza per l'edifica
zione' ih un nuo\o ordine 
economa o internazionale che 
garantisca la liquidazione de.-
la vecchia polifca imperiai. 
Lta e colonialista di domina 
' one e -.trattamento e l'in 
-Nuiraz.one di rapporti di 
eguaglianza tra tutti 1 paesi. 
e contribuisca al .siniciamen 
to. con la coopetazone. del 
divano tra p..e.si .sviluppati e 
in via di sv!uppo. I due par
titi si pronunciano per la ile 
niocrattzzazioiie de; rapporti 
internazionali, per il rispet 
to del diritto di oznii popolo 
ili decidere liberamente i suoi 
destini senza nessuna inire-
renza straniera, per la parte. 
cipazione su basi di egua 
glianza di tutt . gli Stati, so 
e.aliati, non allineati e capi 
talistici sviluppati, all'esame 
e alla soluzione, nell'interes
se dei popoli, dei grandi prò 
lilemi con i quali l'umanità 
e ora chiamata a confron 
tarsi. 

11 Partito comunista rome 
no e il Partito comunista 
italiano considerano che que 
sti obicttivi richiedono per la 
loro affermazione più ampi 
rapporti di cooperazione tra 
i partiti comunisti, socialisti 
e soc.al-democratici. le forze 
di ispirazione democratica e 
cristiano, i movimenti di libe 
razione naz.onale. 1 partiti e 
le organizzazioni progressiste 
e democratiche dei paesi In 
via di sviluppo. Il Partito co 
mumsta romeno e il Partito 
comunista italiano intendono 
recare anche m avvenire 1! 
loro contributo, su scala eu 
ropea e internazionale, al raf
forzamento della solidarietà 
e della collaborazione di que 
ste forze nel rispetto della 
eguaglianza nel diritti, della 
autononra e della non inge 
renza ìeeiproca neuli affari 
interni. 

Nel corso delle conversazio 
ni e stato riconfermato il 
giudizio positivo del PCR e 
del PCI sulla Conferenza di 
Berlino dei pirt i t i comunisti 
ed operai d'Europa, ed è sta 
to .sottolineato che lo sviiup 

(Seque in penultima) 

^ ^ la signora Befana 
1 

I 'ALTRO :• r , me ria 
-.1 g:or\o dc.'Ep l'inni. 
abbiamo fatto un po' ai 
festa anche noi e troian-
doci a caia terso le quat
tro del pomeriggio, abbia 
mo inusitatamente acceco 
la radio, rete due. Era m 
onda una trasmissione che 
crediamo di non avere 
mai sentito ma che deve 
essere quotidiana: il dia
logo d: due radio-attori (1 
quali a un certo punto si 
sono chiamati per nome: 
Anna e Giovanni t con 
a-coltatoTi iati, clic, se 
abbiamo ben capito. 
e-pongo'io 1 loro ca~i o 
chiedono la traw-i'onc 
d: pczz' Piu-'cnli prcter.t\ 
In que' momento G oi-an 
ni 'taia :ntcri stando Wi'i 
• -S" onora Belano , TÌ'JU 
*7)>"a'.'o ii-"nt>t>caia e le 
ha chie-to triffamo a 
memoria, con i>cura fe
deltà. ir.a pur, rfnr-,1 che 
qua.che. paro'ci non *>a 
idenl'ca): « S'gnora Be
fana. perche lei porta po
ter: don: a: bambini potè-
r: e doni preziosi ai barn-
bni ricchi.' ». 

Che coifl avreste rispo
sto voi. se vi 1o%tc trotati 
nei panni de'l'interroga-
to'* t Questo e un mio 
destino infelice, lo so, ma 
non pos^o fare altrimen
ti ». Oppure: 1 Debbo 
adattarmi al mondo, che 
non sono riuscita a cam-
b>arer>. O anche: 'Spero 
che 1 bambini poveri m: 
perdonino e siano ugual
mente contenti ». O altre 
risposte desolate e meste. 
Sapete invece che cosa ha 
risposto la Signora Befa
na'' Ha r.spOito che si 
comporta cosi perchè 1 

bamb ni p o r v i licitino 
fanta-'a virntre queir ne-
ih' ioniamente ne difet
tano' co-i 1 priitr., agg'un-
qendoti In Uro immagina-
zo'ir. po-sovo troiare bel-
> anc'ie 1 doni s'iual'idi. 
mentre 1 set ondi a avendo 
già tutto * d^hb'mo essere 
aiutati a soddisfare le lo
ro maggiori esigenze Ri
petiamo che non s'amo 
sicuri d' avere riferito le 
parole della Sigvora Be
fana con in eccepibile 
Jinltezza, ma siamo asso
lutamente sicuri che il lo
ro sento era questo, come 
-•amo crt' che la Signora 
non ha aiuto il mimmo 
-o-iflto ri- aier detto una 
;> f 1 fi .7 mtam:a. E -e l'ha 
d>'t'a tui t'oniariamcite. 
'.'"ifumiu, •)w./.»5» nel suo 
p<coo, e ancora p.u 
groi e 

Che la trasmis- one fa'-
"ì-'no "t quel punto) s-a 
-tata una <OJ3 stupida e 
l'le, lo ha del re^to dimn-
-trato anche l'interrogante 
Giovanni, il quale non so
lo ha sostanzialmente ap-
proiato le spiegazioni del
la Signora Befana, ma, 
ponendo fine al dialogo, 
l'ha ralutata pregandola 
di estendere il .,aluto an
che ci suoi a befamni ». 
nvo'gendo loro ìa preghie
ra 'di non fare rivendi
cazioni «inducali ». Ecco 
come sono fatte certe tra
smissioni radiofoniche, cui 
riconosciamo un silo me
nto: quello della '< suspen
se ». perche tra insensibi
lità. cretinaggine e qua-
lunqunmo. e molto diffi
cile stabilire a chi si deb
ba riconoscere il primato. 

Fortebraccle 
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